
D
i solitosisenteparlarediEuropaso-
lo per motivi economici o per bi-
sticciare su questo o quel privile-
gio. Dunque, il delizioso Obwohl
ich Dich Kenne / Sebben ti conosca,
spettacolodiNicoandtheNaviga-
torscheinscenadispiegaunventa-
glio di lingue dall’inglese al tede-
sco,all’italianoal francese,perpar-
laredell’amicizia,èunmodoparti-
colarmentepiacevoledisentirsieu-
ropei. Di ritrovare radici culturali
comuni, un esplorare sentimenti
umani che va oltre ogni barriera
politico-linguistica. Dietro al no-
me Nico and the Navigators ci so-
nolaregistaberlineseNicolaHüm-
pel e lo scenografo Oliver Proske
chedal1998animanolalorocom-
pagnia internazionale di teatro
con spettacoli che hanno la legge-
rezzadelcartoon,consprazzidi in-
quietudine in continua emersio-
ne. Insomma,tedeschisì,madiul-
tima generazione, che è entrata in
Europa e parla multilingue.

Obwohl ich Dich Kenne ha aperto la
XXXI edizione di Inteatro a Polve-
rigi, dove Nico & Co. sono ospiti
noti(VeliaPapa,direttricedelFesti-
val li ha «scoperti» e «importati»
giàdaqualcheanno)eanche«pre-
senze didattiche» all’interno di
una manifestazione che non pen-
sasoloaportarespettacoli incartel-
lonemaancheaformarenuovele-
ve (i ragazzi di Ifa, Inteatro Festival
Academy, per esempio, laborato-
rio residenziale di perfezionamen-
to artistico e di ricerca, sfociato a
Villa Nappi in primi frammenti di
spettacolo). L’«eredità» che si può
apprendere dai Navigators è sapo-
rosa: basta vederli in scena, ani-
marsi sul tema dell’amicizia, sulla
scorta di testi impegnativi che pe-
scanodastoriedi«complicità» illu-
stri - Goethe e Schiller, Wagner e
Nietzsche, Herman Hesse e Tho-

masMann-e ce li riportaaportata
dicuore.Cos’è l’amicizia?Unacor-
sa a perdifiato sui pattini, inseguir-
si dentro e fuori la scena, vedere
l’amico preferito da un bijou di ra-
gazza...Epercontro,cos’è lasolitu-
dine, il bisogno di stringere lega-
mi? Un ragazzo che entra per sba-
glio in un luogo affollato e si sente
fuoriposto,cheprovaadartiunbi-
gliettinoper farsi chiamare. L’ami-

cizia è un bisbiglio di voci e di lin-
guediverse,unproblemadicomu-
nicazione, a nord come a sud (lo
«sfarfugliare» che si rimbalzano i
bravissimi e duttili Navigators:
Martin Clausen, Adrian Gillott,
Oliver Zgorelec e Miyoko Ura-
yama),accompagnatidagli espres-
sivi sottofondi musicali del violi-
nodiSabineAkikoAhrendteTho-
masBloch-Bonhoffalla fisarmoni-
ca e alle tastiere. Obwohl ich Dich
Kenne dice tutto con poco, usa le
parole come décor e la scenografia
come spirito cangiante dello spet-
tacolo, con le sue pareti elastiche,
lecolonnecheinghiottonoiperso-
naggi, i muri che creano barriere
temporanee e scavalcabili. Pochi
segni, chiari, leggeri, invisivi.
All’altro polo, a Chiaravalle, gli re-
plical’altraanimadelFestivaldi In-
teatro (uno dei pochi rimasti a cer-

care le vere nuove scene) lo speri-
mentalismo criptico e vagamente
punitivo degli inglesi Bock & Vin-
cenzi, che all’interno del Teatro
Comunaleagisconoperdueorelo-
op di sequenze di riprese video di
sapore espressionista, mentre sini-
stri personaggi, a metà fra bo-
dy-guard e terroristi con cappuc-
cio, si aggirano tra laplatea e il pal-
coscenico. The infinite pleasures of
thegreatUnknown,dialogoimpossi-
bile fra ilDottor Mabusee KingLe-
ar,è esattamentequelchepromet-
te: i «piaceri infiniti del grande
ignoto», ovvero il senso recondito
dello spettacolo. Pare che il grup-
po sia di gran culto a Londra e tro-
vi i suoi estimatori ovunque. Ad
ognibuonconto,sappiate,chedo-
po dieci minuti potete andare via
perché per i restanti cento minuti
nonsi fa che ripetere le stessecose.

È morta

LEDA DELLA BELLA
il marito Aldo, i figli Pino, Guido
e Mauro, con Mariella e Lucia,
ne ricordano l'infinita dolcezza
e il coraggio nella sofferenza.
I funerali avranno luogo oggi al-
le ore 9,45 nella chiesa di San-
ta Silvia (largo Augusto Lorenzi-
ni).
Camera ardente dalle 8 alle
9,20 presso la camera mortua-
ria dell'ospedale San Camillo.

I nipoti Cinzia con Daniele, Lo-
renzo, Fabio, Giulia, Yuri, Arian-
na e Claudia piangono

NONNA LEDA
e porteranno nel cuore il ricor-
do del suo sorriso.

Roma 2 luglio 2008

Giorgio Poidomani e Isabella
Corsini sono vicini a Guido Del-
l’Aquila in questo triste momen-
to per la scomparsa della sua
cara

MAMMA

La Direzione e la redazione de
l’Unità abbracciano con affetto
Guido Dell’Aquila colpito dalla
morte della madre

LEDA DELLA BELLA
Roma, 1˚ luglio 2008

La famiglia Gressi è vicina a Te-
resa, Maria e famiglie per la
morte di

BARBARA FILIPPI
Vedova Pellegrinelli

compagna appassionata e af-
fettuosa amica.

I familiari annunciano la scom-
parsa di

ELIO VIGARANI
indimenticato «Marinaio» e Co-
operatore.
I funerali si terranno presso la
Certosa di Bologna alle ore
9,00 di giovedì 3 luglio.

Il Consiglio di Presidenza di Le-
gacoop Bologna si stringe al
dolore della famiglia per la
scomparsa di

ELIO VIGARANI
Uomo di pace, partigiano, vero
cooperatore, Elio Vigarani ha
lavorato con dedizione e suc-
cesso per lo sviluppo della coo-
perazione nel nostro territorio,
esprimendo in tale maniera il
suo impegno civile.

Il Centro Sociale Anziani “A.
Montanari” profondamente col-
pito per l’improvvisa dipartita
del socio, amico e compagno
di attività per tanti anni

ELIO
VIGARANI

(ex partigiano)

Nel ricordare l’impegno profu-
so per tanto tempo con gli alun-
ni delle Scuole elementari e me-
die del quartiere Navile per tra-
smettere loro, come ex parti-
giano, gli alti valori di democra-
zia, giustizia e libertà, esprime
alla famiglia le più sentite con-
doglianze.
L’ultimo saluto verrà dato gio-
vedì 3 luglio alle ore 9,00 pres-
so il Pantheon della Certosa di
Bologna.

RENZO RASTRELLI
«il professore»

ci ha lasciato. La famiglia, le
amiche, gli amici lo saluteran-
no oggi alle 16.30 alle Cappelle
del Commiato di Careggi.
Non fiori ma eventualmente
somme per l'Istituto Tumori di
Milano.

Firenze, 2 Luglio 2008

■ di Luca Del Fra / Roma

ILFESTIVAL Polveri-

gi apre la sua XXXI

edizione con l’allegria

colorata della compa-

gnia berlinese Nico &

the Navigators e con

lo sperimentalismo

cripto-espressionista

degli inglesi Bock &

Vincenzi

A
lle prove di ieri sgusciava-
noagilmentetra i leggii in-
crociando passi di danza:

loro, iviolinistidiSantaCecilia in-
sieme al direttore d'orchestra
JohnAxelrod.Lui l'haspiegataco-
sì: «Non riuscivamo a prendere il
tempo giusto nella habanera del-
la Rapsodie Espagnole di Maurice
Ravel,maprovandoaballareève-
nuto spontaneo: la musica è an-
che un'esperienza molto fisica».
Il suoconcertoconl'orchestrace-
ciliana apre la stagione all'aperto
nella Cavea dell'Auditorium di
Roma,conunprogrammacheol-
tre alla Rapsodia prevede il cele-
berrimo Bolero di Ravel, la Sym-
phonie Espagnole di Edouard Lalo
-solistaalviolinoMassimoQuar-
ta - ed España di Emmanuel Cha-
brier.
In Italia lo conosciamo perché
l'anno scorso alla Scala ha diretto

con grande raffinatezza Candide
passato alla storia perché in una
scena compariva Berlusconi in
mutande: ma è un tipo davvero
eccentrico mister Axelrod, di ori-
giniebreerusse,nipotediquelPa-
vel Axelrod amico di Rosa Lu-
xemburg,Lenin,conLevTrotsky
fondatore del partito menscevi-
co russo ed espatriato dopo la Ri-
voluzione del 1917, John è nato
aHouston, si è diplomato in mu-
sica nella prestigiosa Harvard, tra
i suoi insegnanti ha avuto Leo-
nard Bernstein. Dopo di ché ha
mollato tutto e si messo a fare il
produttore di dischi rock, jazz e
pop:«ComediceSting, "Ifyoulo-
ve somebody, set himfree": ama-
vo la musica classica ma volevo
lasciarla libera. Ho lavorato con
gli Smashing Pumpkins o i Guns
and Roses per la BMG, poi sono
diventato direttore del settore

"Food and Drinking" di Robert
Mondavi (il più importante pro-
duttore di vino in California con
Gallondr).Midivertivo,eromol-
to ingrassato, imparavo cose im-
portantissime soprattutto per la
mia carriera nella musica classi-
ca. Le leggi del marketing stanno
invadendoquestosettore,e igior-
nali ne scrivono come se non
stesse accadendo, del resto que-
sto vale anche per il rock».
Non sbaglia affatto Axelrod, che
è un vero fiume in piena: «In
Texas per esempio abbiamo in-
ventatoiconcertidelle treB, se in
GermaniasonoBach,Beethoven
eBrahmsaHoustoneranoBarbe-
cue, Boobs (tette) e Beethoven:
abbiamo fatto la Nona in un par-
co, con le ragazze in due pezzi
che servivano birra e carne alla
griglia, e il pubblico commenta-
vaadaltavoce.Concerti interatti-
vi insomma, come la Carmen in
un locale di spogliarelli e altre co-

se così: grande successo e tutto
naturalmente fatto per benefi-
cienza». Perché naturalmente?
«Perché ilmarketing insegnadue
cose: primo, che Stravinskij o
Bob Dylan possono piacere o
nonpiaceree senepuòanche di-
scutere a lungo, ma quando arri-
vi a problemi come il cancro, la
fame, la disoccupazione allora
certiargomenticriticicadono.Se-
condo, oggi le idee sono morte,
la gente non dà più i soldi alle
cause, ma li dà a qualcuno per le
cause. Piaccia o non piaccia è co-
sì».
Carità pelosa e marketing insie-
me? «Epperò i testimonial devo-
no essere credibili, Elton John,
gay dichiarato, fa i concerti per i
fondi contro l'Aids, Bob Geldof
contro la fame in Africa di cui si è
occupatopermoltotempo».Ilco-
sto sembra essere il ritorno di im-
magineperartistinonpiùalloze-
nit, e questo sta invadendo an-

che la classica? «Negli Stati Uniti
è evidente: i direttori d'orchestra
una volta decidevano cosa si do-
veva suonare e lo studiavano al
megliopossibilepereseguirlo,og-
gi devono cercare tutto il giorno
fondi, incarnando il raffinato si-
mulacro vivente dell'arte per far
scucire soldi ai ricconi. Per que-
sto Daniel Barenboim ha deciso
dinondirigerepiùnegliStatiUni-
ti e lo aveva detto anche Muti,
che però ha accettato di diventa-
redirettoremusicaleaChicago…
è un posto molto prestigioso». E
in Europa? «È una mentalità che
sta filtrando anche da voi, ma la
situazioneècontraddittoria:altri-
menti perché spenderei tutto il
tempo che ho a disposizione
non guadagnando quasi niente
con l'Orchestra di Cracovia, se
non fosse una compagine mera-
vigliosa quanto poverissima do-
vesi riesceancoraa faremusica?»
(www.santacecilia.it)

■ di Rossella Battisti

Tutto quello che nasce
dalla grande poesia,
Heinrich Heine, e che

continua in un altro tipo di
poesia, Thèophile Gautier, è
materia e salute da conservare
con estrema cura. Giselle
nacque da Heine e da Gautier.
Venne il 5 luglio 1958 e fui
Giselle per la prima volta. Fu
Giulio Perugini, di scuola
romana, allora Primo
Ballerino del Teatro alla Scala,
sostegno nel ruolo di Albrecht
per il mio primo tentativo di
avvicinarmi a Giselle.
L’anno prima, 1957, era
arrivato vicino a me un mago,
un essere umano alonato:
Anton Dolin. Grazie a Mario
Porcile, il geniale inventore
del Festival di Nervi e
all’amato Ugo Dall’Ara, anche
lui di scuola romana ma
attivissimo alla scala, Dolin
avrebbe rimesso in scena il
Passo a quattro con le tre dee
Yvette Chauviré, Margarete
Schanne e, su tutte, Alicia
Markova. Mancava la quarta.
Fui sottoposta ad una specie di

audizione. Andai a Parigi da
Anton Dolin. Lui se ne
intendeva bene di ballerine
perché era stato giovanissimo
nella compagnia dei Balletti
Russi fino al 1929, anno della
morte di Diaghilev, mi disse:
«fai un arabesque!...poi
imitami...» e mi mostrò la
famosa posizione quando
Giselle supplica la Regina delle
Villi, una posizione per dire
così ideale che parta dalla testa
fino all’alluce del piede della
gamba allungata all’indietro e
le mani in segno di preghiera,
lo sguardo attraverso le mani e
dalla fronte una caduta di
pensiero limpido fino a terra.
Un triangolo rettangolo
insomma. Io lo imitai e lui...:
«Mi ricordi molto Olga
Spessitseva...Se vorrai
fortemente, potrai essere
Giselle». E fu il Passo a Quattro
a Nervi!
L’anno successivo, grazie a
Dolin dopo la Scala, in piena
estate ero Giselle a Londra e
danzai la terza recita dopo la
Markova e la Chauviré. Mio
partner un incomparabile e
bravissimo divo, John

Gilpin... Da quella sera
cominciò il mio viaggio per il
mondo con aggrappata per
sempre sull’anima...Giselle!.
Sono trascorsi cinquant’anni e
fra i tanti elogi che ho avuto
per la mia dedizione al
capolavoro, mi piacerebbe
ricordare ciò che scrisse Walter
Terry a New York che nella
mia Giselle «lo spirito
aleggiava consolatorio
sull’epoca della violenza a
insegnare la strada per arrivare
alla non violenza...».
In questi giorni fervono nelle
sale ballo del Teatro dell’Opera
di Roma le prove di Giselle
che andrà in scena alle Terme
di Caracalla dal 9 al 14 agosto
prossimi. Si alterneranno
cinque danzatrici di grande
prestigio e di vera autentica
bravura: la stella di casa Laura
Comi, l’americana Ashley
Bouder, prima ballerina al
New York City Ballet, Oksana
Kucheruk di Kiev, étoile del
Balletto dell’Opéra di
Bordeauw, Larisa Lezhina di
San Pietroburgo, prima
ballerina del Balletto
Nazionale Olandese e
l’italiana Mara Galeazzi, prima
ballerina al Royal Ballet di
Londra.
Io tengo le prove, con la
collaborazione del maître de
ballet Gillian Whittingham, e
faccio in modo che le tante
cose che ho imparato da tanti
maestri si arrivi ad insegnarle e
a farle capire ai primi
danzatori e al corpo di ballo,
un lavoro durissimo ma
esaltatnte. Ora, vorrei dire a
tutte le danzatrici che
affrontano lo studio di quel
ruolo: «Danzatelo soprattutto
contro la violenza, contro la
guerra, contro la fame nel
mondo. Liberate la vostra
anima e libratevi nella
bellissima notte artificiale del
secondo atto pensando che la
salvezza e la salute arriveranno
quando tutti gli uomini di
buona volontà riusciranno ad
educare gli altri al senso verso
la tolleranza, verso la libertà,
verso l’onestà...».
Venne il 5 luglio 1958, allora
come ora, mezzo secolo dopo,
quella ragazzina lì, Giselle, con
i suoi grandi poeti, con la sua
musica, con i suoi passi di
danza, è ancora roccia ben
salda, faro sapiente che indica
la via della fratellanza e della
pace.
Verrà il 5 luglio 2008. A
Firenze, San Casciano Val di
Pesa, il mio ultimo nipotino
dal nome straordinario Ariele,
così ha voluto suo fratello
Giovanni, sarà battezzato
cristinao. Cristiano nel senso
universale, cristiano da Cristo
beninteso, Cristo uomo di
pace. Una bella occasione per
ricordare in quel giorno anche
quella ragazzina lì, Giselle,
l’immortale Giselle.

CARLA FRACCI

Annuale

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario
n. Iban IT25 U010 0503 2400 0000 0022 096 della BNL, Ag. Roma-Corso
(dall’estero Cod. Swift: BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it

Semestrale

Archivio Storico

Quotidiano

Quotidiano 
e Archivio Storico

6 mesi   55 euro
12 mesi 99 euro

6 mesi     80 euro
12 mesi 150 euro

6 mesi   120 euro
12 mesi 200 euro

OnlinePostali e coupon 
7gg/Italia       296 euro
6gg/Italia       254 euro
7gg/estero 1.150 euro

7gg/Italia       153 euro
6gg/Italia       131 euro
7gg/estero     581 euro

www.unita.it
Tutti i prezzi si intendono IVA inclusa

Ecco la mia «Giselle»
simbolo di pace
per le nuove generazioni

IN SCENA

Sfarfugliare d’amicizia. A teatro LA TESTIMONIANZA

MARKETING Il direttore d’orchestra John Axelrod domani all’Auditorium di Roma con l’orchestra di Santa. Cecilia

Ecco come vendere Beethoven con gli hot dog

Fra corse sui
pattini, frasi di
Goethe e Hesse
uno spettacolo
che s’interroga
sull’amicizia

Una scena dallo spettacolo di Nico & the Navigators «Obwohl ich Dich Kenne»
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